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Tra XVII e XVIII secolo appaiono i prodromi del pensiero alla base 
dell’idea di sostenibilità. In età preindustriale si verificano i primi 
danni ecologici, quali deforestazione, erosione del suolo, fiumi 
interrati, inquinamento urbano, siccità e interruzione dei raccolti.  
Le cause vanno rintracciate nei cambiamenti climatici, nelle guerre, nei 
danni ambientali, e nelle prime strategie commerciali del capitalismo 
nascente. Cresce lentamente una presa di coscienza che rimette in 
discussione il rapporto tra uomo e ambiente. La seconda metà del XVIII 
secolo è conosciuta come l’epoca della prima rivoluzione industriale: le 

invenzioni come la macchina a vapore (1769) e il telaio a motore (1785) 
rivoluzionano la produzione e i rapporti di lavoro, innescando un lento 
processo di estraniamento dall’ambiente. Le teorie economiche di 
Adam Smith e dei fisiocrati francesi aprono la strada al libero mercato 
e alla rigida divisione del lavoro. Il nascente imperialismo coloniale 
pone le basi dell’economia basata sui consumi, grazie all’intensivo 
sfruttamento dei territori fondato sul disboscamento per la creazione 
di colture da reddito come caffè, cioccolato, tabacco e zucchero, 
preziosi beni di consumo della società europea.

La silvicoltura all’origine della sostenibilità
Se nel XVII secolo già si trovano alcune esperienze di gestione razionale dei boschi, nel secolo XVIII l’uso intensivo 
del legname in ogni settore della società contribuisce al disboscamento.  L’idea di sostenibilità ha origine quando 
un sovraintendente minerario sassone, Hans Carl von Carlowitz, conia il termine Nachhaltigkeit per contrastare  
la pratica dello sfruttamento intensivo del legname ricavato dalla medesima foresta. Dall’ispirazione di Carlowitz, 
la silvicoltura diventa un ramo della scienza che stabilisce l’importanza dei terreni boschivi come fonte economica 
e una risorsa fondamentale per le società preindustriali. 

Il mondo intellettuale e gli scienziati si rivolgono al mondo naturale 
Verso la fine del XVIII secolo, iniziano a manifestarsi segnali di critica nei confronti della nuova società. L’intellettuale illuminista, cosmopolita, avversa la 
schiavitù e spinge a una maggiore presa di coscienza sui diritti umani sostenendo il miglioramento delle condizioni materiali e intellettuali dell’umanità.  
Le rivoluzioni americana e francese sono portatrici di queste nuove visioni del mondo. Tra i principi dell’Illuminismo  è la separazione tra scienza e religione 
che promuove una nuova filosofia della natura, grazie a cui l’uomo sperimenta la realtà attraverso i sensi.        

Il primo rapporto sugli effetti 
dannosi dell'inquinamento 
atmosferico causati 
dalla combustione del carbone 
a Londra è redatto 
da John Evelyn 
e intitolato Fumifugium.

Bernardino Ramazzini, 
padre fondatore della medicina 
del lavoro, pubblica il 
De Morbis Artificium Diatriba. Johann Peter Frank, pioniere e riformatore 

della sanità pubblica, elabora il primo trattato 
di igiene pubblica e medicina preventiva: 
il compito del medico diventa sia prevenire 
sia curare e guarire le malattie.

Il ministro francese 
delle Finanze 
Jean-Baptiste Colbert dà vita 
a un codice forestale per
la gestione e la valorizzazione 
dei boschi, considerato 
un modello di silvicoltura 
ripreso in tutta Europa.

John Evelyn dà 
alle stampe il volume 
Sylva, or a Discourse 

of Forest-trees, and the 
Propagation of Timber, 

descrizione 
enciclopedica 

dei vari generi di alberi, 
della loro coltivazione 

e del loro uso.

Hans Carl von Carlowitz elabora un manuale 
innovativo sul tema forestale, riconosciuto 
come un momento di svolta nella storia 
della sostenibilità: Sylvicultura Oeconomica 
oder Anweisung zur wilden Baum-Zucht. Nasce la silvicoltura come scienza: 

nel 1763, alla fine della Guerra dei Sette anni, 
nella foresta dello Harz da Hans Dietrich 
von Zanthier è fondata 
la prima scuola di silvicoltura

Lo sviluppo della scienza forestale 
si fonda sulla matematica e sulla botanica: 
Johann Wilhelm Hossfeld elabora 
il concetto di produzione sostenibile, 
formulato in linguaggio matematico.
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Pubblicazione di Zadig, racconto 
di Voltaire in cui lo studio 
della natura, collocato fuori 
da schemi teorici, avviene 
attraverso l’interpretazione 
dei segni che la natura stessa 
regala a chi vuol comprenderla.

Il naturalista francese 
Georges-Louis Leclerc 
de Buffon dà alle stampe 
Histoire naturelle, 
générale et particulière, 
avec la description 
du Cabinet du Roi, 
catalogo del mondo 
animale e minerale.

Jean-Baptiste D’Alambert, 
matematico, e Denis Diderot, 
filosofo, sono i curatori 
dell’Encyclopedie, impresa 
culturale volta a sistemare 
ogni ramo della conoscenza.

Discorso sull’origine e i fondamenti dell’ineguaglianza 
fra gli uomini di Jean-Jacques Rousseau: 
l’allontanamento dell’uomo dalla Natura, avvenuto 
con la divisione del lavoro e la proprietà privata 
della terra, danno origine alla diseguaglianza fra gli uomini.

Code de la nature di Etienne-Gabriel Morelly, manifesto 
contro l’allontanamento dell’uomo dalla Natura, mitico regno 
della felicità.

Johann Wolfgang von Goethe 
elabora il saggio Versuch die 
Metamorphose der Pflanzen 
zu erklären, in cui individua 
il carattere omologo della natura.

Carl Linnaeus, botanico e 
zoologo svedese, inventore 
della moderna classificazione 
scientifica degli organismi 
viventi, pubblica Systema Naturae 
per Regna Tria Naturae, secundum 
classes, ordines, genera, species, 
cum characteribus, differentiis, 
synonymis, locis.

Marsilio Landriani, chimico milanese, pubblica 
Ricerche fisiche intorno alla salubrità 
dell'aria introducendo i termini 
eudiometria e eudiometro, sullo studio 
scientifico della salubrità dell’aria.

Viaggio in Egitto e Siria 
di Constantin-François de Chasseboeuf 
conte di Volney, erudito francese, 
è considerato il primo trattato 
di geografia e il nuovo modello 
di rappresentazione del paesaggio. 

Thomas Malthus, economista 
e demografo inglese, 

pubblica An Essay on the Principle 
of Population as it Affects 

the Future Improvement of Society.

Il mondo intellettuale e gli scienziati si rivolgono al mondo naturale
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Qui la mostra 
con i suoi approfondimenti


